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ORDINANZA SINDACALE

REGISTRO GENERALE N. 355 IN DATA 15-10-2025

Oggetto: CONTAMINAZIONE DA CHIKUNGUNYA - INDICAZIONI OPERATIVE URGENTI PER 
L'ESECUZIONE DEGLI INTERVENTI DI DISINFESTAZIONE

Il Sindaco

Richiamata la nota dell’Agenzia di Tutela della Salute (ATS) dell’Insubria, Sede Territoriale di Como, 
Dipartimento di Igiene e Prevenzione sanitaria (rif. prot. n.DIPS.0109631.14-10-2025), acquisita al 
protocollo generale dell’Ente con n. 0181106 del 14-10-2025, recante “Prevenzione contaminazione 
da Chikungunya. Indicazioni operative”;
Dato atto che in data 14/10/2025 è pervenuta, da parte della S.S. MALATTIE INFETTIVE S.S.D. 
ONE HEALTH E FLUSSI INFORMATIVI, la segnalazione riguardante la presenza di un possibile caso 
di Chikungunya a carico di un cittadino residente nel Comune Como;

Vista la necessità di intervenire a tutela della salute e dell’igiene pubblica per prevenire e controllare 
malattie infettive trasmissibili all’uomo attraverso la puntura di insetti vettori, ed in particolare della 
zanzara del genere Aedes;
Vista l’Intesa, ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra Governo, le 
Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano sul documento recante “Piano Nazionale di 
prevenzione, sorveglianza e risposta alle Arbovirosi (PNA) 2020-2025”;

Visto l’art. 50, comma 5, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 (TUEL), che attribuisce al Sindaco, quale 
autorità sanitaria locale, il potere di adottare ordinanze contingibili e urgenti in materia di igiene e 
sanità pubblica;

Considerato al riguardo che questo ente eseguirà interventi di disinfestazione e un ciclo di trattamenti 
adulticidi nei tre giorni successivi da condurre parallelamente al trattamento larvicida e di bonifica 
ambientale, nel perimetro delle aree indicate nella segnalazione pervenuta da ATS Insubria, ed in 
particolare nelle seguenti vie:

MADRUZZA

Via

da Largo G. Silo a Via Oltrecolle
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CIAPPARELLI  

Via
da Largo Silo a Via Madruzza

CRESSONI  Annibale  
Via 

da Largo Silo a fondo cieco

MONTE  LUNGO

Via
da Via Monte Grappa a fondo cieco

EL ALAMEIN   

Via
da Via Monte Grappa a fondo cieco

MONTE  GRAPPA

Via
da  P.le Monte Santo al Largo G. Silo

 dei CAPPUCCINI  

Salita  
da Via Valleggio a Largo Silo

CARSO

Via
da Largo Silo a Via Valleggio

BONOMELLI Geremia

Via
da Via Salvo D’ Acquisto a Via Col di Lana

COL DI LANA  

Via
da Via Monte Grappa a Via Bonomelli

Innocenzo Guaita 

Coretta

Francesco Mocchetti

Montello

Via

Angelo Noseda

Atteso che:
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- i vettori del virus sono le zanzare del genere Aedes, le cui punture sono il principale mezzo di 
trasmissione all’uomo. La malattia non si trasmette da persona a persona tramite il contatto 
con le persone infette. Il periodo di incubazione varia fino a un massimo di 12 giorni (in media 
di 3-7 giorni); 

- I sintomi si manifestano, di solito, improvvisamente con febbre e dolori alle articolazioni tali da 
limitare i movimenti dei pazienti (da cui deriva il nome Chikungunya, che in lingua swahili 
significa “ciò che curva” o “contorce”), che quindi tendono a rimanere assolutamente immobili e 
assumere posizioni antalgiche. Altri sintomi includono dolore muscolare, mal di testa, 
affaticamento e rash cutaneo. Il dolore alle articolazioni è spesso debilitante, generalmente 
dura alcuni giorni ma può anche prolungarsi;

- attualmente non sono autorizzati in Europa vaccini contro l’infezione virus CHIKV agente 
eziologico della Chikungunya e la prevenzione consiste soprattutto nel ridurre l’esposizione 
alle punture di zanzare;

- è consigliabile proteggersi dalle punture ed evitare che le zanzare possano riprodursi 
facilmente: 

o usando repellenti e indossando pantaloni lunghi e camicie a maniche lunghe quando si 
è all’aperto, soprattutto all’alba e al tramonto;

o usando delle zanzariere alle finestre; 
o svuotando di frequente i vasi di fiori o altri contenitori (per esempio i secchi) con acqua 

stagnante;
o cambiando spesso l’acqua nelle ciotole per gli animali;
o tenendo le piscinette per i bambini in posizione verticale quando non sono usate;

Considerata la necessità di provvedere ad un’adeguata pubblicizzazione del presente 
provvedimento, mediante forme di comunicazione rivolta ai soggetti pubblici e privati, ai cittadini ed 
alla popolazione presenti sul territorio comunale;
Dato atto che, congiuntamente all’adozione del presente provvedimento, il Comune provvede alla 
messa in atto di apposite iniziative, in collaborazione con l’Azienda Sanitaria Locale competente per 
territorio, volte a informare e sensibilizzare sui corretti comportamenti da adottare;
Visti:

- il R.D. 27 luglio 1934, n. 1265;
- la Legge 23 dicembre 1978, n. 833;
- il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 

Visto altresì il parere positivo di regolarità tecnica espresso sul presente provvedimento dal Direttore 
del Settore Ambiente, ex art. 147 bis T.U.EE.LL., comma 1 e art. 11, comma 1, del vigente 
Regolamento comunale dei controlli interni:

ORDINA
- alla popolazione residente, nelle vie di seguito elencate:

MADRUZZA

Via

da Largo G. Silo a Via Oltrecolle

Via CIAPPARELLI  
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da Largo Silo a Via Madruzza

CRESSONI  Annibale  
Via 

da Largo Silo a fondo cieco

MONTE  LUNGO

Via
da Via Monte Grappa a fondo cieco

EL ALAMEIN   

Via
da Via Monte Grappa a fondo cieco

MONTE  GRAPPA

Via
da  P.le Monte Santo al Largo G. Silo

 dei CAPPUCCINI  

Salita  
da Via Valleggio a Largo Silo

CARSO

Via
da Largo Silo a Via Valleggio

BONOMELLI Geremia

Via
da Via Salvo D’ Acquisto a Via Col di Lana

COL DI LANA  

Via
da Via Monte Grappa a Via Bonomelli

Innocenzo Guaita 

Coretta

Francesco Mocchetti

Montello

Via

Angelo Noseda

       di adottare i seguenti comportamenti durante i trattamenti, ed in particolare:
- mercoledì 15 ottobre 2025 dalle ore 21:00 alle 22:30;
- giovedì 16 ottobre 2025 dalle ore 13:00 alle 16:00;
- venerdì 17 ottobre 2025 dalle ore 13:00 alle 16:00:
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o tenere chiuse porte e finestre;

o non lasciare all’aperto alimenti, indumenti e animali domestici;

o sospendere le attività all’aperto nelle aree interessate;

INVITA
- la popolazione a collaborare attivamente nella prevenzione, adottando comportamenti corretti, 

tra cui:

1. evitare il ristagno d’acqua in contenitori, sottovasi, tombini privati, secchi o altri 
oggetti;

2. svuotare e pulire regolarmente i contenitori di raccolta acqua piovana;

3. utilizzare prodotti larvicidi nei tombini privati;

4. proteggersi dalle punture mediante repellenti, zanzariere e indumenti adeguati;

INFORMA che
- i vettori del virus sono le zanzare del genere Aedes, le cui punture sono il principale mezzo di 

trasmissione all’uomo. La malattia non si trasmette da persona a persona tramite il contatto 
con le persone infette. Il periodo di incubazione varia fino a un massimo di 12 giorni (in media 
di 3-7 giorni); 

- I sintomi si manifestano, di solito, improvvisamente con febbre e dolori alle articolazioni tali da 
limitare i movimenti dei pazienti (da cui deriva il nome Chikungunya, che in lingua swahili 
significa “ciò che curva” o “contorce”), che quindi tendono a rimanere assolutamente immobili e 
assumere posizioni antalgiche. Altri sintomi includono dolore muscolare, mal di testa, 
affaticamento e rash cutaneo. Il dolore alle articolazioni è spesso debilitante, generalmente 
dura alcuni giorni ma può anche prolungarsi;

- attualmente non sono autorizzati in Europa vaccini contro l’infezione virus CHIKV agente 
eziologico della Chikungunya e la prevenzione consiste soprattutto nel ridurre l’esposizione 
alle punture di zanzare;

- è consigliabile proteggersi dalle punture ed evitare che le zanzare possano riprodursi 
facilmente: 

o usando repellenti e indossando pantaloni lunghi e camicie a maniche lunghe quando si 
è all’aperto, soprattutto all’alba e al tramonto;

o usando delle zanzariere alle finestre; 
o svuotando di frequente i vasi di fiori o altri contenitori (per esempio i secchi) con acqua 

stagnante;
o cambiando spesso l’acqua nelle ciotole per gli animali;
o tenendo le piscinette per i bambini in posizione verticale quando non sono usate.

AVVERTE
che l’inosservanza delle disposizioni contenute nel provvedimento adottato comporta l’applicazione 
delle sanzioni previste nei regolamenti comunali, tenendo conto che, in mancanza di una disciplina di 
riferimento, si dovrà invece ritenere applicabile l’art. 650 del codice penale (inosservanza di 
provvedimenti dell’Autorità), con conseguenze più gravose. 

DISPONE
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- che all’esecuzione, alla vigilanza sull’osservanza delle disposizioni della presente ordinanza ed 
all’accertamento ed all’irrogazione delle sanzioni provvedano, per quanto di competenza, il 
corpo di polizia locale;

- di trasmettere la presente ordinanza:

all’ATS Insubria;

alla Polizia Locale per gli eventuali controlli sull’esecuzione degli interventi;

ai Dirigenti scolastici delle scuole presenti nelle aree interessate;

- che la presente ordinanza sia:
pubblicata all’Albo Pretorio comunale e sul sito istituzionale dell’Ente,nella sezione 
denominata “Amministrazione trasparente” nella forma prevista dall’art. 42 del d.Lgs. 
33/2013;
comunicata ai cittadini mediante i canali informativi comunali;

Ai sensi dell’art. 3, c. 4, della legge 241/1990, avverso la presente ordinanza è ammesso ricorso:

- giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale per la Lombardia– Milano, entro 60 giorni 
dalla data di scadenza del termine di pubblicazione, ovvero da quello in cui l’interessato ne 
abbia ricevuta la notifica o ne abbia comunque avuta piena conoscenza;

- straordinario al Presidente della Repubblica, da proporre entro 120 giorni decorrenti dal 
medesimo termine di cui sopra.

Il Sindaco

 Alessandro Rapinese

firmato digitalmente ai sensi del codice dell’amministrazione 
digitale D.lgs. n. 82/2005 e s.m.i.


